
M. UMBERTO 

Oggi S. M. il Re inaugurava colla consueta solennità la XVI Legislatura del Parlamento 
nazionale. 

S. M. la Regina con S. A. R. il Principe di Napoli, precedendo S. M. il Re, recayasi, poco 
innanzi alle ore 11, al Palazzo di Montecitorio, ricevuta dalle Deputazioni del Senato e della 
Camera dei Deputati, dalle Presidenze del Parlamento e dalle LL. EE. i Ministri Segretari di 
Stato: accompagnata dalle Deputazioni saliva colle dame di Corte del suo seguito, alla R. Tribuna, 
salutata al suo apparire con vivi applausi dai membri del Parlamento e dal pubblico affollato 
nelle Tribune. 

Alle ore 11 ant. giungeva S. M. il Re in carrozza di gala, accompagnato da RR. Principi il 
Duca D'Aosta e il Duca di Genova. 

S. M. era ricevuta al padiglione esterno del Palazzo, dalle Deputazioni del Senato e della 
Camera dei deputati, dalle LL. EE. i Presidenti dell'uno e dell'altro ramo del Parlamento, dai 
Ministri Segretarii di Stato, che l'accompagnavano nell'Aula, ove era salutato da lunghi vivissimi 
applausi dalla Camera e dalle Tribune. 

S. M., avendo ai lati i RR. Principi, i Ministri Segretarii di Stato e i Dignitarii di Corte, 
sedette sul Trono. 

S. E. il Presidente del Consiglio dei Ministri, presi gli ordini da S. M., invitò i signori Senatori 
e Deputati a sedersi, quindi S. E. il Ministro Guardasigilli chiamò con appello nominale i Senatori 
di nuova nomina a prestare il giuramento costituzionale. 

Poi S. E. il Ministro dell'interno fece la chiama dei membri della Camera dei Deputati perchè 
fosse parimente prestato da essi il giuramento. — Giurarono i deputati : 

Acquaviva — Adamoli — Agliardi — Alario — Albini — Alimèna — Amadei — Andol-
fato — Angeloni — Antoci — Anzani — Arbib — Arcoleo — Arnaboldi — Auriti. 

Baccarini — Baccelli Augusto— Baccelli Guido — Badini — Baglioni—Baldini— Balen-
zano — Balestra — Balsamo — Baratieri — Barbieri ~ Baroni —- Barracco — Barsanti — Berio 
— Berti Domenico — Bertolli — Bertolotti — Biancheri — Bianchi — Bobbio — Bonasi — Boa-
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fadini — Bonghi — Borgatta — Borgnini — Borrelli Davide — Borromeo — Boselli — Branca — 
Briganti-Bellini — Brin — Brunialti — Bmschettini — Bucceri-Lanza — Buonomo — Buttini. 

Cadoiini — Caetani Onorato — Cafiero — Gagnola — Cairoli — Calciati — Cambray-Digny 
•— Campi — Capoduro — Capone — Capozzi — Cappelli — Carcani — Carrelli — Cardarelli 
Carozzini — Casati — Castelli — Caterini — Cavalletto — Cavallini — Cefaly — Cernili — 
Cerniti — Ghiaia - Chiapnsso — Chiara — Chiaradia — Chiesa — Chigi — Chimirri — Ci-
brario — Cipelli — Cittadella — Clementi — Cocozza — Codronchi — Coffari — Cola] anni — 
Colombo — Colonna-Sciarra — Comin — Compagna — Compans — Conti — Coppino — Cor-
reale — Corvetto — Costa Alessandro — Crispi — Cuochi Luigi — Cuccia — Curati — Curioni. 

D'Adda — D'Anna — D'Arco — Damiani — Dayala-Valva — De Bassecourt — De Ber-
nard is — De Biasio Luigi — De Biasio Vincenzo — De Dominicis — De Guziis — Del Balzo — 
Del Giudice — De Lieto — Della Rocca — Della Valle — Delvecchio — De Mari — De Maria 
— Depretis — De Renzis De Riseis — De Roliand — De Seta — De Simone — De Zerbi — 
Di Belgioioso — Di Biasio — Di Breganze — Di Broglio — Di Camporeale — Di Colobiano — 
Di Groppello — Di Lenna — Di Marzo — Dini — Di Pisa — Di Rudinì — Di San Donato • 
Di San Giuliano — Di San Giuseppe — Di Sant'Onofrio — Dobelli. 

Elia — Ellena — Episcopo — Ercole. 
Fabbricotti — Fabris — Fabrizi — Fagiuoli — Faina — Falconi — Faldella — Falsone — 

Fani — Farina Luigi — Farina Nicola — Favale — Fazio Enrico — Ferraeciù — Ferraris 
Carlo — Ferraris Maggiorino — Ferri Enrico — Ferri Felice — Figlia — Filì-Astolfone Finoc-
chiaro — Flauti — Florenzano — Forcella — Fornaciari — Fortis — Franceschi ni — Fran-
cica — Franzi — Franzosini — Frola — Fusco. 

Gagliardo — Gallo — Galletti — Gangitano — Garelli — Gattelli — Genala — Gerardi — 
Geymet — Gherardini — Giacoma — Gianolio — Ginori-Lisci — Giolitti —- Giordano Apostoli 
— Giordano Ernesto — Giovannini — Giudici — Giusso — Grassi — Grassi-Pasini — Grimaldi 
— Grossi — Guglielmini. 

Imperatrice — Indelli — Inviti. 
Lacava — Lagasi — Lanzara — La Porta — Lazzaroni — Lazzaro — Leali — Levi Lo 

Re >— Lovito — Lucchini Giovanni — Luchini Odoardo — Luciani — Lugli — Luzi — Luzzatti 
Magnati — Majocchi — Maldini — Malata — Mancini Maranca-Antinori — Marcatili 

— Mariotti Filippo — Mariotti Ruggiero — Marselli — Martini Ferdinando — Martini Giovan-
Battista — Mascilli — Marzin — Massabò — Mattei -— Maurògonato — Mazza — Mazzacorati — 
Mazziotti Matteo — Mei — Menotti — Mensio — Merzario — Miceli — Minghetti — Miniscalchi 
— Mirri — Mocenni — Monzani — Morana — Mordini — Morelli — Mofra di Lavriano — Mosca. 

Napodano — Narducci — Nasi — Nazzani — Nicoietti — Nicotera — Nocito — Novelli — 
Novi-Lena. 

OdescalGhi — Oddone — Oliviero — Orsini-Baroni. 
Pais-Serra — Palberti — Palizzolo — Palomba — Panattoni — Pandolfì — Panunzio — 

Papa — Papadopoli — Paroncilli — Pascolato — Pasquali — Passerini — Paternostro — Pa-
vesi — Pavoncelli — Peirano — Pelagatti — Pellegrino Giuseppe — Pelloux — Penserini — Pe-
ruzzi — Petriccione — Petronio Francesco — Peyrot — Pianciani — Pierotti — Placido — 
Plastino — Plebano — Pompily — Pozzolini — Prinetti — Puglia — Pugliese-Giannone — Pullè. 

Quartieri — Quattrocchi. 
Bacchia — Raffaele — Raggio — Randaccio — Razzaboni — Reali — Ricotti — Righi 

— Rinaldi Antonio — Rinaldi Pietro — Ri ola — Rizzardi — Rocco — Rolandi — Romanin-
Jacur — Romano — Romeo — Roncalli — Rosano — Rossi — Roux — Rubini — Ruspoli. 

Sacchetti — Sacconi — Sagariga — Salandra — Salaris — Santi — Saporito—Sardi — 
Savini — Scarselli — Sciacca della Scala — Seismit-Doda — Sella — Senise — Serra Vittorio 
— Siacci — Silvestri — Simeoni — Sola — Solimbergo — Solinas Apostoli — Sonnino-Sidney — 
Sorrentino — Spaventa — Spirito — Sprovieri — Summonte. 

Tajani — Taverna — Tegas — Testa — Teti — Tittoni — Toaldi — Tommasi-Crudeli — 
Tondi — Torraca — Torrigiani — Tortarolo — Toscanelli — Trincherà — Turbiglio Sebastiano 
— Trompeo — Turella — Turi. 

Ungaro. 
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Vaccài — Valle — Vastarini-Cresi — Vayra — Velini — Vendramin — Vigna — Vigoni 
— Villa — Visocchi. 

Zanolini — Zucconi. 

Compiuta questa chiama, S. M. il Re lesse il seguente discorso: 

Signori Senatori! Signori Deputati! 

Salato sempre con gioia il giorno in cui posso trovarmi davanti a questo Augusto Consesso è 
vedere nell'Aula consacrata alle libere discussioni, riuniti, coi personaggi più autorevoli per espe-
rienza dei pubblici negozi, i nuovi eletti della Nazione. 

Questo solenne convegno, vivo simbolo della concorde devozione degli animi verso la gran 
Patria italiana, ci promette l'unanimità degli intenti, che sola può trarre utili e pacifiche conclusioni 
anche dai più profondi dissensi e dalle più vive lotte del pensiero. 

La precedente Legislatura ha sciolto ardue questioni e lascierà benefici durevoli; altri e mag-
giori benefici verranno, ne son certo, dalla sapiente opera vostra. 

Le nostre istituzioni civili richiedono ancora molte correzioni, onde il vasto edificio riesca 
in ogni sua parte proporzionato e rispondente ai nuovi e diversi bisogni delle popolazioni. 

Perciò Io raccomando alle cure del Parlamento i disegni di legge che gli torneranno innanzi 
per riordinare il Consiglio di Stato e le Amministrazioni Centrali e per ricostituire le Rappre-
sentanze provinciali e comunal i -j ara che d ci una parte sia più semplice, spedita e giudicabile l'azione 
del Governo, dall'altra si renda più largo e più agevole il concorso dei cittadini nel maneggio e 
nella conoscenza delie aziende locali. 

Vi sarà ripresentato il nuovo Codice penale, che, frutto di profondi studi, compierà la uni-
ficazione legislativa ed uscirà dalle vostre deliberazioni degno dell'Italia, che ereditò dall'antica 
Roma il primato della giurisprudenza. Ed anche per quella suprema tutrice del diritto, che è la 
Magistratura, verranno proposte provvisioni che ne migliorino l'ordinanemento e le condizioni, 
e rendano più accessibili le procedure e più solleciti i giudizi (Benissimo). 

A meglio assicurare il buon governo della pubblica beneficenza, sacra eredità delle genera-
zioni passate, che la presente generazione ha saputo degnamente arricchire, sarà commessa al vostro 
senno la revisione delle norme che ora reggono questa delicata materia. 

Raccomando all'amorevole vostra sollecitudine i disegni di legge a tutela ed aiuto delle classi 
lavoratrici, il cui miglioramento, mio pensiero assiduo, è fra gii intenti più saggi d'ogni Governo 
(Lunghi applausi). 

Fra gli argomenti che già sono stati oggetto di lunga disamina, chiameranno la vostra atten-
zione le proposte che riguardano l'alto insegnamento scientifico, da cui deve uscire una gioventù 
degna di gareggiare, nel campo degli studii, colie più colte nazioni ; e le proposte dirette a raftor»* 
zare e a diffondere le scuole professionali ed educative, che crescano valore e rispetto al lavoro e 
confermino il nostro popolo nella fede della civiltà. (Benissimo). 

Le industrie e i commerci italiani s'avviano a più gagliarda operosità. La finanza e il credito 
dello Stato ne risentono i vantaggiosi influssi: il bilancio Vi sarà presentato in perfetto equilibrio 
e sarà reso sempre più solido da una severa parsimonia nelle spese» (.Benissimo! Applausi della 
Camera,) 

Il progresso economico del paese, fondamento vero della prosperità finanziaria, acquisterà nuove 
forze per la riforma doganale, pel riordinamento degli Istituti di emissione, ,pel compimento dell® 
ferrovie e per lo sviluppo delle opere pubbliche in tutte le provincie del Regno. 

Non dubito che prenderete con affettuosa diligenza in esame i provvedimenti preparati dal mìo 
Governo per accrescer© saldezza e potenza all'esercito e all'armata ( Vivi applausi). 1 soldati © ma* 
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rinari italiani, sia che in piaghe lontane veglino a custodia della nostra bandiera, sia che in mezzo 
alle nostre popolazioni si mostrino sempre pronti alle prove dell'onore e della carità, accrescono con 
ammirevoli esempi il culto dell'unità nazionale. (Fragorose e ripetute salve d'applausi dalla Camera 
e dalle Tribune. 

Signori Senatori! Signori Deputati! 

La missione provvidenziale che fu affidata alla mia Casa, quella di dare vita, libertà ed unità 
all'Italia (Scoppio vivissimo di applausi da tutta la Camera e dalle Tribune e grida ripetute: a Ev-
viva il fu compiuta gloriosamente dal mio Augusto Genitore (Applausi), aiutato dalla virtù 
del popolo e dalla fortuna di eroici ardimenti. (Benissimo!) Ma non è meno grande, ne forse meno 
difficile questa parte che ci è toccata in sorte, ed è tanto più degna di Voi, che, cresciuti a ma-
gnanimi esempi e ricchi di molteplici esperienze, dovete essere la mente e la coscienza della Patria. 

Solo un costante e forte lavoro può risolvere i grandi problemi che si connettono al completo 
ordinamento di uno stato moderno. 

Liberi della nostra ragione, padroni del nostro destino, noi non possiamo nò incontrare impe-
dimenti, nè temere pericoli. (Applausi). 

Le condizioni in cui ci troviamo sono propizie all'opera alla quale siete chiamati. 
Le nostre relazioni con tutte le potenze estere sono amichevoli non solo, ma cordialissime. 
La concordia dell'Europa ha potuto ancora una volta preservare l'Oriente da una conflagrazione, 

delia quale ignote, ma certo larghissime, sarebbero state le conseguenze. 
L'Italia, con opera leale, diritta ed energica ha contribuito efficacemente a ristabilire e man-

tenere la pace. Questo consigliavano i nostri interessi, questo esigevano gl'interessi della civiltà 
Un'alta e nobile mèta ci sta dinanzi: quella di dare un saldo assetto allo Stato, di rendere 

sempre più feconde le nostre libertà, di svolgere le nostre forze economiche e morali, mostrando così 
che l'Italia è divenuta un elemento sicuro di forza ordinata e di pace sociale. (Bene!) 

Queste conquiste daranno gloria al Parlamento e grandezza al Regno (Nuovi unanimi applausi, 
evviva al Re). 

Terminato questo discorso, S. E. il Ministro dell'Interno dichiarava in nome di S. M. aperta 
la l a Sessione della XVI Legislatura del Parlamento. 

Nel lasciare l'Aula, le LL. MM. il Re e la Regina vennero salutate da nuovi fragorosi applausi, 
che si ripeterono dall'affollata popolazione, quando le LL. MM., accompagnate dalle respettive 
deputazioni, risalirono in carrozza facendo ritorno al R. Palazzo. 

I 


